
V
ietato abbassare la 
guardia  sul  tema  
della violenza di ge-
nere.  Nonostante  

l’esistenza  di  leggi  come  
quella denominata Codice 
Rosso, ogni giorno si verifi-
cano casi di violenze di va-
rio tipo ai danni delle don-
ne. Un fenomeno che, oltre 
a occupare spazi mediatici 
e a suscitare l’indignazione 
dell’opinione pubblica,  ve-
de coinvolti molti studi lega-
li, sia nell’assistenza tecni-
ca a chi ha subìto violenze, 
sia nel realizzare iniziative 
volte  a  sensibilizzare  su  
questo tema.

Lo scorso maggio lo stu-
dio Gianni & Origoni ha 
presentato #UGUALEPER-
TUTTE, un manifesto e, in-
sieme, un percorso contro 
la violenza di genere, artico-
lato su iniziative di lungo 
periodo. Attraverso tale per-
corso, Gianni & Origoni in-
tende contrastare con azio-
ni concrete il fenomeno del-
la violenza contro le donne 
in tutte le sue forme e forni-
re un supporto reale e tangi-
bile, individuando strumen-
ti e rimedi preventivi.  Lo 
studio mette infatti a dispo-
sizione le proprie competen-
ze professionali con l’obietti-
vo di diffondere consapevo-
lezza, educazione e informa-
zione sul tema della violen-
za di genere. 

#UGUALEPERTUTTE 
ha ottenuto il patrocinio del-
la Polizia di Stato. Le inizia-
tive di #UGUALEPERTUT-
TE si muovono su tre diret-
trici: informazione, forma-
zione e consulenza. GOP or-
ganizzerà,  nel  corso  del  
prossimo  anno  scolasti-
co/accademico, una serie di 
incontri  formativi  nelle  
scuole superiori con l’obiet-
tivo di approfondire i molte-
plici  aspetti  connessi  alla 
violenza sulle donne e sensi-
bilizzare  gli  studenti  
sull’importanza della pari-
tà di genere quale garanzia 
costituzionale del nostro or-
dinamento. Sarà l’occasio-
ne per accompagnare i ra-
gazzi a riconoscere i compor-
tamenti «sentinella» prima 
che si trasformino in abusi 
o reati, e approfondire i si-
stemi di tutela e le modali-
tà di richiesta d’aiuto e di 
denuncia. Inoltre, gli  stu-
denti saranno attivamente 
coinvolti nella stesura di un 
Manifesto  condiviso  per  
contribuire a creare una cul-
tura del rispetto. Lo Studio 
intende anche svolgere atti-
vità pro bono formative con 

il coinvolgimento di istitu-
zioni bancarie e imprese, of-
frendo  supporto  legale  ai  
centri antiviolenza presen-
ti sul territorio e attività di 
formazione e training agli 
operatori nelle azioni di pre-
venzione, protezione e con-
trasto alla violenza econo-
mica.  Le attività saranno 
incentrate sul contrasto a 
questa  forma  di  violenza  
con un focus sugli strumen-
ti offerti dall’attuale norma-
tiva e sulle nuove proposte 
di legge. Per Gabriella Co-
vino, partner di Gianni & 
Origoni e tra le promotrici 
dell’iniziativa, «la violenza 
di genere non è una questio-
ne che interessa solo alcuni 
comparti della nostra socie-
tà, ma tutti noi. Per questa 
ragione abbiamo pensato di 
mettere a disposizione il no-
stro potenziale, con l’obietti-
vo di creare una rete multi-
disciplinare che contribui-
sca ad approntare gli stru-
menti necessari per combat-
tere questo triste fenome-
no. Ci vorrà tempo, senza 
dubbio,  ma  noi  crediamo  
che serva lavorare insieme 
per creare un circolo virtuo-
so».  #UGUALEPERTUT-
TE è stato presentato nel 
maggio scorso in occasione 
di un convegno a cui hanno 
preso parte l’on. Mara Car-
fagna, membro della Came-
ra dei deputati della Repub-
blica Italiana, e l’on. Marti-

na Semenzato, presidente 
della Commissione bicame-
rale d’inchiesta sul femmi-
nicidio e su ogni forma di 
violenza di genere, oltre al 
Prefetto Vittorio Rizzi, Vice 
Capo con funzioni  vicarie  
della Polizia di Stato, non-
ché studiosi del fenomeno e 
operatori del settore. L’ini-
ziativa si inserisce in GOP 
Cares, il programma di svi-
luppo sostenibile dello Stu-
dio  ispirato  ai  principi  
ESG, e nelle politiche di di-
versity  portate  avanti  da  
GOP.

Conoscere  il  fenomeno  
della violenza e le moltepli-
ci forme con cui si manife-
sta, aiutare le associazioni 
che sostengono le vittime e 
prestare  loro  assistenza  
professionale sono attività 
a cui DLA Piper ha dedica-
to negli anni attenzione co-
stante.  «In  particolare,  
LAW - Leadership Alliance 
for Women, il comitato dello 
studio che si dedica alla pro-
mozione della diversità di 
genere»,  spiega  Carmen  
Chierchia,  partner  di  
DLA Piper e co-fondatrice 
del progetto LAW in Italia, 
«negli anni ha attivato mol-
teplici  iniziative  volte  a  
scandagliare le  purtroppo  
numerose sfaccettature del 
fenomeno: con eventi dedi-
cati, aperti al pubblico e par-
tecipati  da  professioniste  
qualificate e rilevanti perso-

nalità del mondo della cul-
tura, DLA Piper ha parlato, 
tra i primi, della violenza 
economica,  della  violenza  
verbale, del Codice Rosso, 
affrontando gli  argomenti  
da molteplici punti di vista: 
sociologico, legale, cultura-
le. Mariangela Pira, giorna-
lista di Sky TG24, Michela 
Murgia e da ultimo la prof. 
Michela Marzano sono alcu-
ne delle speaker degli even-
ti organizzati dallo Studio. 
In particolare,  da ultimo,  
l'incontro che abbiamo ospi-
tato lo scorso novembre pro-
prio con la prof.ssa Marza-
no ha approfondito il delica-
to aspetto della natura del 
consenso, della «vittimizza-
zione secondaria» l’assenza 
di una rete adeguata di pro-
tezione, cultura e informa-
zione che potrebbe contri-
buire ad arginare e ridurre 
il fenomeno. Lo studio, inol-
tre, sostiene alcune associa-
zioni e centri antiviolenza 
con assistenza legale, ini-
ziative di fund raising e atti-
vità legale pro bono, in cui 
sono coinvolti tutti i diparti-
menti di studio, soprattut-
to quello di Litigation che 
supporta le vittime nei pro-
cessi giudiziali connessi al-
la violenza subita».

Deloitte Legal ha da po-
co supportato la diffusione 
del docufilm «Libere di… VI-
VERE», scritto e diretto da 
Antonio Silvestre e nato da 

un’idea di  Claudia Segre,  
presidente  della  Global  
Thinking Foundation, per 
diffondere  la  conoscenza  
della violenza economica di 
genere e le sue conseguenze 
devastanti, attraverso testi-
monianze reali di donne vit-
time di questo tipo di abusi. 
È il primo docufilm che af-
fronta  questo  fenomeno  
esteso, sottile e ancora poco 
noto, trae origine (e titolo) 
dalla mostra-rassegna del 
fumetto e dell’arte disegna-
ta itinerante, che in tre an-
ni ha coinvolto più di 5.000 
visitatori in 35 tappe, ed ol-
tre 75.000 partecipanti digi-
tali. Si tratta di un’opera co-
rale, alla quale hanno preso 
parte anche le donne che 
ogni giorno lavorano in Glo-
bal Thinking Foundation,  
portando la testimonianza 
di chi vive queste tematiche 
nella propria quotidianità 
professionale, e che vuole 
anche riassumere agli  oc-
chi del pubblico tre intensi 
anni dell’omonima mostra. 
Inoltre,  Deloitte  è  l’unico  
Knowledge Partner del set-
tore privato e Main Spon-
sor del Women 7 Italy 2024 
(W7), il G7 delle Pari Oppor-
tunità della società civile e 
delle  organizzazioni  non  
profit internazionali, in oc-
casione del G7 2024 a guida 
italiana. Barbara Ponte-
corvo, partner di Deloitte 
Legal e Tax&Legal Diversi-
ty Equity & Inclusion Lea-
der, è a capo della delegazio-
ne di Deloitte. «La piena pa-
rità di genere è ancora lon-
tana sia per l’Italia, sia per 
gli altri Paesi G7», afferma 
Pontecorvo, «Lo certificano 
i recenti dati del report di 
Deloitte  «Women  in  the  
Boardroom», secondo il qua-
le in Italia le donne ai verti-
ci delle aziende sono ancora 
una  ristretta  minoranza,  
con solo il 4% delle Ceo e il 
6% delle Cfo nel 2023, un da-
to in tendenza con il resto 
del mondo, dove Ceo e Cfo 
sono ancora in larga mag-
gioranza uomini. Per que-
sto, occasioni come il W7 so-
no così importanti: solo con 
una maggiore collaborazio-
ne tra pubblico e privato e 
con una cooperazione  più  
stretta  tra  Stati  potremo  
raggiungere nuovi progres-
si verso l’obiettivo dell’equi-
librio di genere».

«Si  è  da  poco  conclusa  
un’estate funestata da una 
vera e propria mattanza di 
donne.  La  violenza  conti-
nua a registrare dati di for-
tissimo allarme: si sta ab-
bassando l’età delle ragaz-
ze vittime di stupro e si sta 
alzando  l’età  delle  donne  

vittime di femminicidio», re-
gistrano Felicia D’Amico, 
partner dello Studio lega-
le  Galasso  –  D’Amico  
S.T.A. e coordinatrice della 
struttura legale di Insieme 
a Marianna APS, e Nun-
zia  Laino,  coordinatrice  
gruppo tutor. «Una violen-
za che non teme neppure 
misure repressive concrete, 
quali quelle introdotte con 
il Codice Rosso. È, infatti, il 
quinto  compleanno  della  
legge n. 69/2019 ma la stra-
ge delle donne non accenna 
a diminuire. L’emergenza è 
diventata  ordinarietà,  se-
gno che la risposta punitiva 
non basta: ad un necessario 
cambiamento culturale – di 
tempo lungo – deve affian-
carsi nell’immediato la for-
mazione di tutti gli operato-
ri a contatto con le vittime e 
soprattutto delle studentes-
se e degli studenti, protago-
nisti assoluti di un cambio 
di passo non più rinviabi-
le». 

Il  progetto  curricolare  
«Dai tu un nome alla violen-
za» di "Insieme a Marianna 
Associazione” per la preven-
zione e il contrasto della vio-
lenza sulle donne e sui mi-
nori APS, che porta nelle 
scuole e nelle aule di giusti-
zia la cultura della legalità, 
dei diritti inviolabili della 
persona e della parità di ge-
nere, è anch’esso al quinto 
compleanno.  «Le  tutor  
dell’Associazione – giuriste 
e psicologhe – accompagna-
no studentesse e studenti 
per l’intero anno scolastico 
nell’approfondimento del ri-
pudio della violenza, anche 
con testimonianze delle vit-
time e dei loro congiunti», 
proseguono Felicia D’Ami-
co e Nunzia Laino. «Con lo-
ro hanno partecipato all’in-
stallazione di panchine ros-
se  e  promosso  eventi  in  
Campidoglio, dove le ragaz-
ze ed i ragazzi hanno dialo-
gato con le assessore capito-
line. Insieme a Marianna 
APS, oltre ad organizzare ci-
cli seminariali, convegni, la-
boratori di studio e di ricer-
ca, sostiene in sede proces-
suale, su quasi tutto il terri-
torio nazionale, le vittime 
(talvolta, purtroppo, solo i 
loro familiari). L’Associazio-
ne costituita a Roma, e con 
diverse  sedi  territoriali,  
prende il nome da Marian-
na Manduca, giovane sici-
liana madre di tre bambini, 
assassinata  il  3  ottobre  
2007 in Palagonia, alle pen-
dici dell’Etna, dall’ex mari-
to che per mesi l’aveva mi-
nacciata di morte con il me-
desimo coltello con cui poi 
l’avrebbe uccisa. La parola 
femminicidio non era anco-
ra in uso. Nei dodici mesi 
precedenti l’assassinio, Ma-
rianna aveva presentato do-
dici  circostanziate  denun-
ce, esponendo il crescendo 
di violenze, percosse, minac-
ce di morte, di cui era vitti-
ma: nessuna di queste de-
nunce ha avuto seguito. La 
sua storia ha avuto una for-

te evidenza perché la sen-
tenza  n.  7760/2020  della  
Corte di Cassazione, Sezio-
ne Terza Civile ha ridefini-
to le categorie di nesso cau-
sale e responsabilità civile 
del magistrato, e rovesciato 
l’inaccettabile giudizio del-
la Corte di appello di Messi-
na secondo cui, a fronte di 
una fortissima determina-
zione del femminicida, nul-
la e nessuno può salvare la 
vita della vittima, inesora-
bilmente condannata. Una 
inversione di tendenza è in-
dispensabile ed è anche pos-
sibile con le risorse normati-
ve ad oggi disponibili e con 
quelle economiche da incen-
tivare,  con  l’impegno  di  
ognuna e ognuno per affer-
mare la parità di genere, la 
cultura del rispetto e della 
ricchezza delle differenze».

La storia della violenza 
di genere ed il suo fenome-
no si è ormai affermata a 
pieno titolo nell’ambito del-
le scienze criminologiche e 
penalistiche. «I dati statisti-
ci più recenti evidenziano, 
purtroppo, un fenomeno in 
allarmante  crescita»,  dice  
Antonio  Bana,  partner  
dello Studio legale Bana. 
«Sul versante penale si sta 
facendo molto: la stessa Pro-
cura Generale presso la Cor-
te di Cassazione è interve-
nuta allo scopo di rafforza-
re la risposta al fenomeno 
di una violenza di estrema 
gravità che non può essere 
assolutamente trascurata. 
Nel dare pieno adempimen-
to alla c.d. Convenzione di 
Istanbul, alcuni aspetti so-
no risultati di estrema im-
portanza  soprattutto  ri-
guardo gli  interventi  pro-
cessuali in ambito penale 
connessi ai reati di violenza 
di genere. Sul versante pe-
nale è indispensabile atti-
varsi con una serie di inizia-
tive volte a: incrementare e 
rafforzare la formazione pe-
riodica e la specializzazione 
degli uffici requirenti; favo-
rire la formazione specifica 
alle forze di Polizia Giudi-
ziaria  e  promuovere  uno  
standard professionale ele-
vato; rafforzare il lavoro in 
rete tra servizi sociali, sani-
tari e forze dell’ordine; favo-
rire l’elaborazione di linee 
guida di valutazione di c.d. 
fattori di rischio nei termi-
ni di immediatezza e concre-
tezza. Inoltre, bisogna adot-
tare particolare attenzione 

alla raccolta delle fonti di 
prova e prestare la massi-
ma attenzione nella scelta 
del consulente quale ausi-
lio  fondamentale  nei  casi  
complessi come questi. 

Da ultimo ritengo dovero-
so porre l’attenzione su due 
aspetti fondamentali: le di-
chiarazioni  della  vittima  
nel processo e la raccolta 
delle fonti di prova. Occorre 
affinare  l’adozione  delle  
strategie che consentano di 
ricostruire  i  fatti  anche  
quando la vittima rivede le 
proprie dichiarazioni il più 
delle volte a causa di condi-
zioni particolare quali l’iso-
lamento sociale, familiare e 
culturale della donna, della 
sua dipendenza economica 
dall’autore  del  reato.  La  
particolare attenzione alla 
raccolta delle prove diventa 
fondamentale e si gioca que-
sta continua battaglia quo-
tidiana sulla tempestività! 
Alcuni dati fanno meglio ri-
flettere sull’importanza del-
la questione della violenza 
di genere: per quanto attie-
ne alle vittime monitorate 
nel triennio 2021-2023, l’in-
cidenza di quelle di genere 
femminile risulta costante, 
attestandosi tra il  74 e il  
75% per gli atti persecutori, 
tra l’81 e l’82% per i maltrat-
tamenti contro familiari e 
conviventi e con valori intor-
no al 91% per le violenze 
sessuali  (Fonte  Polizia  di  
Stato – Report «Analisi cri-
minologica  della  violenza  
di genere 1° gennaio-30 giu-
gno 2024»). Sia nel triennio 
che nei periodi parziali con-
siderati, il reato maltratta-
menti contro familiari e con-
viventi evidenzia un trend 
in crescita, mentre si regi-
sta un lieve decremento per 
le  violenze  sessuali  nel  
2022 rispetto al 2023 men-
tre gli atti persecutori, inve-
ce, evidenziano nel triennio 
un trend lievemente in au-
mento».

L’avvocata  Francesca  
Garisto, co-fondatrice del-
lo Studio Lexa, è attual-
mente  vice  presidente  di  
CADMI - Casa di Accoglien-
za delle Donne Maltratta-
te. «La struttura, che opera 
su Milano, è attiva da oltre 
35  anni»,  spiega  Garisto.  
«Siamo un gruppo di avvo-
cate, ognuna impegnata su 
un tema specifico. Le attivi-
tà di CADMI si suddivido-
no in diverse aree di inter-

vento,  dall’accompagna-
mento nei percorsi di uscita 
dalla violenza alle azioni di 
comunicazione,  prevenzio-
ne e formazione scolastica e 
aziendale. C’è chi si occupa 
dell’ospitalità,  quando  c’è  
necessità, fino allo sportel-
lo lavoro. Assistiamo un mi-
glio di donne all’anno. Un 
tema su cui è impegnato an-
che lo studio Lexa. L’espe-
rienza che faccio nell’asso-
ciazione arriva dal mio per-
corso  professionale».  Nel  
corso della sua carriera, in-
fatti, Francesca Garisto si è 
occupata della difesa pro-
cessuale di donne, uomini e 
bambini in diversi ambiti 
del diritto penale, applican-
do la sua esperienza e acqui-
sendone nuova in numerosi 
processi, anche di notevole 
rilievo sociale e culturale.

Attivo sul tema della vio-
lenza  di  genere  anche  lo  
Studio Legale Carsana di 
Bergamo, guidato dall’avvo-
cata  Barbara  Carsana  la  
quale, tra le altre, dal 2017 
al 2024, ha gestito la nasci-
ta e ha coordinato lo Spor-
tello Pubblico Contro la Vio-
lenza sulle Donne (attual-
mente diretto, dallo scorso 
aprile, dall'avvocata Rober-
ta  Formentini)  iniziativa  
voluta dal Consiglio dell'Or-
dine degli Avvocati di Ber-
gamo  con  le  associazioni  
maggiormente  rappresen-
tative dell’avvocatura ber-
gamasca e patrocinata dal 
Comune di Bergamo, offren-
do gratuitamente consulen-
za alle donne vittime di vio-
lenza. «Sono impegnata da 
tanti anni su questo tema», 
afferma Barbara Carsana, 
«ero convinta che a Berga-
mo  mancasse  uno  spazio  
esclusivamente  giuridico,  
uno sportello legale, appun-
to, presso cui chiunque po-
tesse rivolgersi per conosce-
re i diritti di chi subisce vio-
lenza, le possibili strade giu-
ridiche  da  percorrere  per  
uscirne o, anche solo, cosa 
potesse fare chi assiste o co-
nosce casi di violenza di ge-
nere. Da questa esigenza è 
nato lo Sportello». Secondo 
Barbara Carsana «le denun-
ce relative alla violenza con-
tro le donne, in particolare 
in ambito familiare, non re-
gistrano quasi mai contra-
zione,  sebbene  nel  primo  
quadrimestre dell’anno, ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
del 2023, ci sia stato un calo 

marcato dei femminicidi. 
Ovviamente per un'anali-
si seria e puntuale dei casi 
di quest'anno occorrerà at-
tendere  almeno  l'anno  
prossimo,  ma,  c'è  stata  
una triste ripresa a parti-
re dal mese di maggio. Lo 
sportello offre assistenza 
gratuita orientando chi vi 
si  rivolge  e  partecipa  a  
R.i.t.a., la Rete interistitu-
zionale Territoriale Anti-
violenza,  coordinandosi  
anche operativamente al 
bisogno con tutti i parteci-
panti e in particolare con i 
CAV come Il Centro anti-

violenza  Aiuto  Donna  di  
Bergamo. Professionalmen-
te,  oltre  all'attività  dello  
Sportello, con lo Studio mi 
occupo di valutare la situa-
zione sottopostami e di for-
nire assistenza immediata 
offrendo  consulenza  sugli  
strumenti di protezione di 
natura civile, penale e am-
ministrativa, anche in sede 
processuale con ciò aiutan-
do la cliente (il fenomeno in-
teressa  statisticamente  
una stragrande maggioran-
za di vittime donne) a matu-
rare consapevolezza sui di-
ritti riconosciuti e sulla pos-
sibilità di una messa in pro-
tezione. E' un lavoro non fa-
cile che richiede uno stretto 
rapporto di fiducia». L'avvo-
cata prosegue l'attività co-
me volontaria anche nello 
sportello cittadino contro la 
violenza sulle donne, che si 
trova presso i locali dell'Or-
dine presso la Procura in 
Piazza  Dante.  In  questo  
spazio 25 avvocati, a turni 
di due, un civilista e un pe-
nalista, uomini e donne, of-
frono gratuitamente consu-
lenza a chiunque voglia ave-
re informazioni «altamente 
specializzate» sulla violen-
za contro le donne. «Di re-
cente ho lasciato la guida 
dello sportello all’avvocato 
e con esso un pezzo di cuore, 
ma nuovi e altri impegni mi 
attendono e tante poltrone 
e tante cariche significano 
solo lavoro di cattiva quali-
tà. Lo sportello è oggi certa-
mente in mani competen-
ti», conclude Barbara Car-
sana, «In questa struttura 
avvocati con il curriculum 
di  comprovata  esperienza  
offrono informazioni di ca-
rattere tecnico giuridico al-
tamente qualificate. I pro-
fessionisti che offrono la lo-
ro competenza partecipano 
in modo del tutto volontario 
e gratuitamente. Chi svol-
ge  il  servizio  inoltre  non  
può assumere l'incarico  e  
deve sottoscrivere il regola-
mento redatto e predispo-
sto dall'Ordine per evitare 
ogni rischio di incompatibi-
lità. E' un servizio alla città 
e ai suoi cittadini e cittadi-
ne».

Professionisti impegnati anche nella prevenzione a scuola
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V
ietato abbassare la 
guardia  sul  tema  
della violenza di ge-
nere.  Nonostante  

l’esistenza  di  leggi  come  
quella denominata Codice 
Rosso, ogni giorno si verifi-
cano casi di violenze di va-
rio tipo ai danni delle don-
ne. Un fenomeno che, oltre 
a occupare spazi mediatici 
e a suscitare l’indignazione 
dell’opinione pubblica,  ve-
de coinvolti molti studi lega-
li, sia nell’assistenza tecni-
ca a chi ha subìto violenze, 
sia nel realizzare iniziative 
volte  a  sensibilizzare  su  
questo tema.

Lo scorso maggio lo stu-
dio Gianni & Origoni ha 
presentato #UGUALEPER-
TUTTE, un manifesto e, in-
sieme, un percorso contro 
la violenza di genere, artico-
lato su iniziative di lungo 
periodo. Attraverso tale per-
corso, Gianni & Origoni in-
tende contrastare con azio-
ni concrete il fenomeno del-
la violenza contro le donne 
in tutte le sue forme e forni-
re un supporto reale e tangi-
bile, individuando strumen-
ti e rimedi preventivi.  Lo 
studio mette infatti a dispo-
sizione le proprie competen-
ze professionali con l’obietti-
vo di diffondere consapevo-
lezza, educazione e informa-
zione sul tema della violen-
za di genere. 

#UGUALEPERTUTTE 
ha ottenuto il patrocinio del-
la Polizia di Stato. Le inizia-
tive di #UGUALEPERTUT-
TE si muovono su tre diret-
trici: informazione, forma-
zione e consulenza. GOP or-
ganizzerà,  nel  corso  del  
prossimo  anno  scolasti-
co/accademico, una serie di 
incontri  formativi  nelle  
scuole superiori con l’obiet-
tivo di approfondire i molte-
plici  aspetti  connessi  alla 
violenza sulle donne e sensi-
bilizzare  gli  studenti  
sull’importanza della pari-
tà di genere quale garanzia 
costituzionale del nostro or-
dinamento. Sarà l’occasio-
ne per accompagnare i ra-
gazzi a riconoscere i compor-
tamenti «sentinella» prima 
che si trasformino in abusi 
o reati, e approfondire i si-
stemi di tutela e le modali-
tà di richiesta d’aiuto e di 
denuncia. Inoltre, gli  stu-
denti saranno attivamente 
coinvolti nella stesura di un 
Manifesto  condiviso  per  
contribuire a creare una cul-
tura del rispetto. Lo Studio 
intende anche svolgere atti-
vità pro bono formative con 

il coinvolgimento di istitu-
zioni bancarie e imprese, of-
frendo  supporto  legale  ai  
centri antiviolenza presen-
ti sul territorio e attività di 
formazione e training agli 
operatori nelle azioni di pre-
venzione, protezione e con-
trasto alla violenza econo-
mica.  Le attività saranno 
incentrate sul contrasto a 
questa  forma  di  violenza  
con un focus sugli strumen-
ti offerti dall’attuale norma-
tiva e sulle nuove proposte 
di legge. Per Gabriella Co-
vino, partner di Gianni & 
Origoni e tra le promotrici 
dell’iniziativa, «la violenza 
di genere non è una questio-
ne che interessa solo alcuni 
comparti della nostra socie-
tà, ma tutti noi. Per questa 
ragione abbiamo pensato di 
mettere a disposizione il no-
stro potenziale, con l’obietti-
vo di creare una rete multi-
disciplinare che contribui-
sca ad approntare gli stru-
menti necessari per combat-
tere questo triste fenome-
no. Ci vorrà tempo, senza 
dubbio,  ma  noi  crediamo  
che serva lavorare insieme 
per creare un circolo virtuo-
so».  #UGUALEPERTUT-
TE è stato presentato nel 
maggio scorso in occasione 
di un convegno a cui hanno 
preso parte l’on. Mara Car-
fagna, membro della Came-
ra dei deputati della Repub-
blica Italiana, e l’on. Marti-

na Semenzato, presidente 
della Commissione bicame-
rale d’inchiesta sul femmi-
nicidio e su ogni forma di 
violenza di genere, oltre al 
Prefetto Vittorio Rizzi, Vice 
Capo con funzioni  vicarie  
della Polizia di Stato, non-
ché studiosi del fenomeno e 
operatori del settore. L’ini-
ziativa si inserisce in GOP 
Cares, il programma di svi-
luppo sostenibile dello Stu-
dio  ispirato  ai  principi  
ESG, e nelle politiche di di-
versity  portate  avanti  da  
GOP.

Conoscere  il  fenomeno  
della violenza e le moltepli-
ci forme con cui si manife-
sta, aiutare le associazioni 
che sostengono le vittime e 
prestare  loro  assistenza  
professionale sono attività 
a cui DLA Piper ha dedica-
to negli anni attenzione co-
stante.  «In  particolare,  
LAW - Leadership Alliance 
for Women, il comitato dello 
studio che si dedica alla pro-
mozione della diversità di 
genere»,  spiega  Carmen  
Chierchia,  partner  di  
DLA Piper e co-fondatrice 
del progetto LAW in Italia, 
«negli anni ha attivato mol-
teplici  iniziative  volte  a  
scandagliare le  purtroppo  
numerose sfaccettature del 
fenomeno: con eventi dedi-
cati, aperti al pubblico e par-
tecipati  da  professioniste  
qualificate e rilevanti perso-

nalità del mondo della cul-
tura, DLA Piper ha parlato, 
tra i primi, della violenza 
economica,  della  violenza  
verbale, del Codice Rosso, 
affrontando gli  argomenti  
da molteplici punti di vista: 
sociologico, legale, cultura-
le. Mariangela Pira, giorna-
lista di Sky TG24, Michela 
Murgia e da ultimo la prof. 
Michela Marzano sono alcu-
ne delle speaker degli even-
ti organizzati dallo Studio. 
In particolare,  da ultimo,  
l'incontro che abbiamo ospi-
tato lo scorso novembre pro-
prio con la prof.ssa Marza-
no ha approfondito il delica-
to aspetto della natura del 
consenso, della «vittimizza-
zione secondaria» l’assenza 
di una rete adeguata di pro-
tezione, cultura e informa-
zione che potrebbe contri-
buire ad arginare e ridurre 
il fenomeno. Lo studio, inol-
tre, sostiene alcune associa-
zioni e centri antiviolenza 
con assistenza legale, ini-
ziative di fund raising e atti-
vità legale pro bono, in cui 
sono coinvolti tutti i diparti-
menti di studio, soprattut-
to quello di Litigation che 
supporta le vittime nei pro-
cessi giudiziali connessi al-
la violenza subita».

Deloitte Legal ha da po-
co supportato la diffusione 
del docufilm «Libere di… VI-
VERE», scritto e diretto da 
Antonio Silvestre e nato da 

un’idea di  Claudia Segre,  
presidente  della  Global  
Thinking Foundation, per 
diffondere  la  conoscenza  
della violenza economica di 
genere e le sue conseguenze 
devastanti, attraverso testi-
monianze reali di donne vit-
time di questo tipo di abusi. 
È il primo docufilm che af-
fronta  questo  fenomeno  
esteso, sottile e ancora poco 
noto, trae origine (e titolo) 
dalla mostra-rassegna del 
fumetto e dell’arte disegna-
ta itinerante, che in tre an-
ni ha coinvolto più di 5.000 
visitatori in 35 tappe, ed ol-
tre 75.000 partecipanti digi-
tali. Si tratta di un’opera co-
rale, alla quale hanno preso 
parte anche le donne che 
ogni giorno lavorano in Glo-
bal Thinking Foundation,  
portando la testimonianza 
di chi vive queste tematiche 
nella propria quotidianità 
professionale, e che vuole 
anche riassumere agli  oc-
chi del pubblico tre intensi 
anni dell’omonima mostra. 
Inoltre,  Deloitte  è  l’unico  
Knowledge Partner del set-
tore privato e Main Spon-
sor del Women 7 Italy 2024 
(W7), il G7 delle Pari Oppor-
tunità della società civile e 
delle  organizzazioni  non  
profit internazionali, in oc-
casione del G7 2024 a guida 
italiana. Barbara Ponte-
corvo, partner di Deloitte 
Legal e Tax&Legal Diversi-
ty Equity & Inclusion Lea-
der, è a capo della delegazio-
ne di Deloitte. «La piena pa-
rità di genere è ancora lon-
tana sia per l’Italia, sia per 
gli altri Paesi G7», afferma 
Pontecorvo, «Lo certificano 
i recenti dati del report di 
Deloitte  «Women  in  the  
Boardroom», secondo il qua-
le in Italia le donne ai verti-
ci delle aziende sono ancora 
una  ristretta  minoranza,  
con solo il 4% delle Ceo e il 
6% delle Cfo nel 2023, un da-
to in tendenza con il resto 
del mondo, dove Ceo e Cfo 
sono ancora in larga mag-
gioranza uomini. Per que-
sto, occasioni come il W7 so-
no così importanti: solo con 
una maggiore collaborazio-
ne tra pubblico e privato e 
con una cooperazione  più  
stretta  tra  Stati  potremo  
raggiungere nuovi progres-
si verso l’obiettivo dell’equi-
librio di genere».

«Si  è  da  poco  conclusa  
un’estate funestata da una 
vera e propria mattanza di 
donne.  La  violenza  conti-
nua a registrare dati di for-
tissimo allarme: si sta ab-
bassando l’età delle ragaz-
ze vittime di stupro e si sta 
alzando  l’età  delle  donne  

vittime di femminicidio», re-
gistrano Felicia D’Amico, 
partner dello Studio lega-
le  Galasso  –  D’Amico  
S.T.A. e coordinatrice della 
struttura legale di Insieme 
a Marianna APS, e Nun-
zia  Laino,  coordinatrice  
gruppo tutor. «Una violen-
za che non teme neppure 
misure repressive concrete, 
quali quelle introdotte con 
il Codice Rosso. È, infatti, il 
quinto  compleanno  della  
legge n. 69/2019 ma la stra-
ge delle donne non accenna 
a diminuire. L’emergenza è 
diventata  ordinarietà,  se-
gno che la risposta punitiva 
non basta: ad un necessario 
cambiamento culturale – di 
tempo lungo – deve affian-
carsi nell’immediato la for-
mazione di tutti gli operato-
ri a contatto con le vittime e 
soprattutto delle studentes-
se e degli studenti, protago-
nisti assoluti di un cambio 
di passo non più rinviabi-
le». 

Il  progetto  curricolare  
«Dai tu un nome alla violen-
za» di "Insieme a Marianna 
Associazione” per la preven-
zione e il contrasto della vio-
lenza sulle donne e sui mi-
nori APS, che porta nelle 
scuole e nelle aule di giusti-
zia la cultura della legalità, 
dei diritti inviolabili della 
persona e della parità di ge-
nere, è anch’esso al quinto 
compleanno.  «Le  tutor  
dell’Associazione – giuriste 
e psicologhe – accompagna-
no studentesse e studenti 
per l’intero anno scolastico 
nell’approfondimento del ri-
pudio della violenza, anche 
con testimonianze delle vit-
time e dei loro congiunti», 
proseguono Felicia D’Ami-
co e Nunzia Laino. «Con lo-
ro hanno partecipato all’in-
stallazione di panchine ros-
se  e  promosso  eventi  in  
Campidoglio, dove le ragaz-
ze ed i ragazzi hanno dialo-
gato con le assessore capito-
line. Insieme a Marianna 
APS, oltre ad organizzare ci-
cli seminariali, convegni, la-
boratori di studio e di ricer-
ca, sostiene in sede proces-
suale, su quasi tutto il terri-
torio nazionale, le vittime 
(talvolta, purtroppo, solo i 
loro familiari). L’Associazio-
ne costituita a Roma, e con 
diverse  sedi  territoriali,  
prende il nome da Marian-
na Manduca, giovane sici-
liana madre di tre bambini, 
assassinata  il  3  ottobre  
2007 in Palagonia, alle pen-
dici dell’Etna, dall’ex mari-
to che per mesi l’aveva mi-
nacciata di morte con il me-
desimo coltello con cui poi 
l’avrebbe uccisa. La parola 
femminicidio non era anco-
ra in uso. Nei dodici mesi 
precedenti l’assassinio, Ma-
rianna aveva presentato do-
dici  circostanziate  denun-
ce, esponendo il crescendo 
di violenze, percosse, minac-
ce di morte, di cui era vitti-
ma: nessuna di queste de-
nunce ha avuto seguito. La 
sua storia ha avuto una for-

te evidenza perché la sen-
tenza  n.  7760/2020  della  
Corte di Cassazione, Sezio-
ne Terza Civile ha ridefini-
to le categorie di nesso cau-
sale e responsabilità civile 
del magistrato, e rovesciato 
l’inaccettabile giudizio del-
la Corte di appello di Messi-
na secondo cui, a fronte di 
una fortissima determina-
zione del femminicida, nul-
la e nessuno può salvare la 
vita della vittima, inesora-
bilmente condannata. Una 
inversione di tendenza è in-
dispensabile ed è anche pos-
sibile con le risorse normati-
ve ad oggi disponibili e con 
quelle economiche da incen-
tivare,  con  l’impegno  di  
ognuna e ognuno per affer-
mare la parità di genere, la 
cultura del rispetto e della 
ricchezza delle differenze».

La storia della violenza 
di genere ed il suo fenome-
no si è ormai affermata a 
pieno titolo nell’ambito del-
le scienze criminologiche e 
penalistiche. «I dati statisti-
ci più recenti evidenziano, 
purtroppo, un fenomeno in 
allarmante  crescita»,  dice  
Antonio  Bana,  partner  
dello Studio legale Bana. 
«Sul versante penale si sta 
facendo molto: la stessa Pro-
cura Generale presso la Cor-
te di Cassazione è interve-
nuta allo scopo di rafforza-
re la risposta al fenomeno 
di una violenza di estrema 
gravità che non può essere 
assolutamente trascurata. 
Nel dare pieno adempimen-
to alla c.d. Convenzione di 
Istanbul, alcuni aspetti so-
no risultati di estrema im-
portanza  soprattutto  ri-
guardo gli  interventi  pro-
cessuali in ambito penale 
connessi ai reati di violenza 
di genere. Sul versante pe-
nale è indispensabile atti-
varsi con una serie di inizia-
tive volte a: incrementare e 
rafforzare la formazione pe-
riodica e la specializzazione 
degli uffici requirenti; favo-
rire la formazione specifica 
alle forze di Polizia Giudi-
ziaria  e  promuovere  uno  
standard professionale ele-
vato; rafforzare il lavoro in 
rete tra servizi sociali, sani-
tari e forze dell’ordine; favo-
rire l’elaborazione di linee 
guida di valutazione di c.d. 
fattori di rischio nei termi-
ni di immediatezza e concre-
tezza. Inoltre, bisogna adot-
tare particolare attenzione 

alla raccolta delle fonti di 
prova e prestare la massi-
ma attenzione nella scelta 
del consulente quale ausi-
lio  fondamentale  nei  casi  
complessi come questi. 

Da ultimo ritengo dovero-
so porre l’attenzione su due 
aspetti fondamentali: le di-
chiarazioni  della  vittima  
nel processo e la raccolta 
delle fonti di prova. Occorre 
affinare  l’adozione  delle  
strategie che consentano di 
ricostruire  i  fatti  anche  
quando la vittima rivede le 
proprie dichiarazioni il più 
delle volte a causa di condi-
zioni particolare quali l’iso-
lamento sociale, familiare e 
culturale della donna, della 
sua dipendenza economica 
dall’autore  del  reato.  La  
particolare attenzione alla 
raccolta delle prove diventa 
fondamentale e si gioca que-
sta continua battaglia quo-
tidiana sulla tempestività! 
Alcuni dati fanno meglio ri-
flettere sull’importanza del-
la questione della violenza 
di genere: per quanto attie-
ne alle vittime monitorate 
nel triennio 2021-2023, l’in-
cidenza di quelle di genere 
femminile risulta costante, 
attestandosi tra il  74 e il  
75% per gli atti persecutori, 
tra l’81 e l’82% per i maltrat-
tamenti contro familiari e 
conviventi e con valori intor-
no al 91% per le violenze 
sessuali  (Fonte  Polizia  di  
Stato – Report «Analisi cri-
minologica  della  violenza  
di genere 1° gennaio-30 giu-
gno 2024»). Sia nel triennio 
che nei periodi parziali con-
siderati, il reato maltratta-
menti contro familiari e con-
viventi evidenzia un trend 
in crescita, mentre si regi-
sta un lieve decremento per 
le  violenze  sessuali  nel  
2022 rispetto al 2023 men-
tre gli atti persecutori, inve-
ce, evidenziano nel triennio 
un trend lievemente in au-
mento».

L’avvocata  Francesca  
Garisto, co-fondatrice del-
lo Studio Lexa, è attual-
mente  vice  presidente  di  
CADMI - Casa di Accoglien-
za delle Donne Maltratta-
te. «La struttura, che opera 
su Milano, è attiva da oltre 
35  anni»,  spiega  Garisto.  
«Siamo un gruppo di avvo-
cate, ognuna impegnata su 
un tema specifico. Le attivi-
tà di CADMI si suddivido-
no in diverse aree di inter-

vento,  dall’accompagna-
mento nei percorsi di uscita 
dalla violenza alle azioni di 
comunicazione,  prevenzio-
ne e formazione scolastica e 
aziendale. C’è chi si occupa 
dell’ospitalità,  quando  c’è  
necessità, fino allo sportel-
lo lavoro. Assistiamo un mi-
glio di donne all’anno. Un 
tema su cui è impegnato an-
che lo studio Lexa. L’espe-
rienza che faccio nell’asso-
ciazione arriva dal mio per-
corso  professionale».  Nel  
corso della sua carriera, in-
fatti, Francesca Garisto si è 
occupata della difesa pro-
cessuale di donne, uomini e 
bambini in diversi ambiti 
del diritto penale, applican-
do la sua esperienza e acqui-
sendone nuova in numerosi 
processi, anche di notevole 
rilievo sociale e culturale.

Attivo sul tema della vio-
lenza  di  genere  anche  lo  
Studio Legale Carsana di 
Bergamo, guidato dall’avvo-
cata  Barbara  Carsana  la  
quale, tra le altre, dal 2017 
al 2024, ha gestito la nasci-
ta e ha coordinato lo Spor-
tello Pubblico Contro la Vio-
lenza sulle Donne (attual-
mente diretto, dallo scorso 
aprile, dall'avvocata Rober-
ta  Formentini)  iniziativa  
voluta dal Consiglio dell'Or-
dine degli Avvocati di Ber-
gamo  con  le  associazioni  
maggiormente  rappresen-
tative dell’avvocatura ber-
gamasca e patrocinata dal 
Comune di Bergamo, offren-
do gratuitamente consulen-
za alle donne vittime di vio-
lenza. «Sono impegnata da 
tanti anni su questo tema», 
afferma Barbara Carsana, 
«ero convinta che a Berga-
mo  mancasse  uno  spazio  
esclusivamente  giuridico,  
uno sportello legale, appun-
to, presso cui chiunque po-
tesse rivolgersi per conosce-
re i diritti di chi subisce vio-
lenza, le possibili strade giu-
ridiche  da  percorrere  per  
uscirne o, anche solo, cosa 
potesse fare chi assiste o co-
nosce casi di violenza di ge-
nere. Da questa esigenza è 
nato lo Sportello». Secondo 
Barbara Carsana «le denun-
ce relative alla violenza con-
tro le donne, in particolare 
in ambito familiare, non re-
gistrano quasi mai contra-
zione,  sebbene  nel  primo  
quadrimestre dell’anno, ri-
spetto  allo  stesso  periodo  
del 2023, ci sia stato un calo 

marcato dei femminicidi. 
Ovviamente per un'anali-
si seria e puntuale dei casi 
di quest'anno occorrerà at-
tendere  almeno  l'anno  
prossimo,  ma,  c'è  stata  
una triste ripresa a parti-
re dal mese di maggio. Lo 
sportello offre assistenza 
gratuita orientando chi vi 
si  rivolge  e  partecipa  a  
R.i.t.a., la Rete interistitu-
zionale Territoriale Anti-
violenza,  coordinandosi  
anche operativamente al 
bisogno con tutti i parteci-
panti e in particolare con i 
CAV come Il Centro anti-

violenza  Aiuto  Donna  di  
Bergamo. Professionalmen-
te,  oltre  all'attività  dello  
Sportello, con lo Studio mi 
occupo di valutare la situa-
zione sottopostami e di for-
nire assistenza immediata 
offrendo  consulenza  sugli  
strumenti di protezione di 
natura civile, penale e am-
ministrativa, anche in sede 
processuale con ciò aiutan-
do la cliente (il fenomeno in-
teressa  statisticamente  
una stragrande maggioran-
za di vittime donne) a matu-
rare consapevolezza sui di-
ritti riconosciuti e sulla pos-
sibilità di una messa in pro-
tezione. E' un lavoro non fa-
cile che richiede uno stretto 
rapporto di fiducia». L'avvo-
cata prosegue l'attività co-
me volontaria anche nello 
sportello cittadino contro la 
violenza sulle donne, che si 
trova presso i locali dell'Or-
dine presso la Procura in 
Piazza  Dante.  In  questo  
spazio 25 avvocati, a turni 
di due, un civilista e un pe-
nalista, uomini e donne, of-
frono gratuitamente consu-
lenza a chiunque voglia ave-
re informazioni «altamente 
specializzate» sulla violen-
za contro le donne. «Di re-
cente ho lasciato la guida 
dello sportello all’avvocato 
e con esso un pezzo di cuore, 
ma nuovi e altri impegni mi 
attendono e tante poltrone 
e tante cariche significano 
solo lavoro di cattiva quali-
tà. Lo sportello è oggi certa-
mente in mani competen-
ti», conclude Barbara Car-
sana, «In questa struttura 
avvocati con il curriculum 
di  comprovata  esperienza  
offrono informazioni di ca-
rattere tecnico giuridico al-
tamente qualificate. I pro-
fessionisti che offrono la lo-
ro competenza partecipano 
in modo del tutto volontario 
e gratuitamente. Chi svol-
ge  il  servizio  inoltre  non  
può assumere l'incarico  e  
deve sottoscrivere il regola-
mento redatto e predispo-
sto dall'Ordine per evitare 
ogni rischio di incompatibi-
lità. E' un servizio alla città 
e ai suoi cittadini e cittadi-
ne».

Professionisti impegnati anche nella prevenzione a scuola

Violenza di genere, gli studi 
in prima linea con le donne
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